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Vicolo, di Prampero N. 4. 

AMENTI. — Nel Regno: per 

L. 16- per un semestre L. 8.50 

« per un trimestre L. 5, - Un numero 
sent, 5 - Arretrato cent, 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 
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ig obstringamur amore: 

vincat et ipsa modo 

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

a sali tutte. 
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Le elezioni di Roma 
Contro il Papato è la monarchia 

ll re e la repubblica. 

A sentire certà stampa liberale ed estera, 
la vittoria der cattolici in molti luoghi 
dove hanno presentato candidature proprie 
non significa nulla, dopo l’esito delle ele- 
ion] Rom: ; nelle quali, a farlo appo- 

>1 non ne avevano presentata: 
anzi avevano lasciato libero il 

    

  

  

   

     

qui dove non solo un ceandi 

dat » avrebbe potuto vincere il 
Barzilai, ma in cui anzi, soltanto un cat- 
folico avrebbe potuto riportare questa vit- 
tie 1A, 

DI 

io Stre TO 

i è uu alt 3 

ove sr è & primo seruti- 
Bacelli sa- 

rebbe stato rieletto per l’alta sua posizione 
personale, indipendentemente da ogni co- 
lore politico, sono stati eletti tre nemici 
dichiarati della monarchia Mazza, Barzilai 
e Bissolati, quest’ultimo anzi offensore di 
essa in piena Camera. Parrebbe naturale 
il dire che a Roma gli elettori hanno vo- 
tato contro la Corona; nossignori, quei 
giornali dicono che hanno votato contro il 
Vaticano. E’ ben vero che i tre: eletti 
lanno per programma nello stesso tempo 

la guerra contro il trono e quella contro 
l’altare ; ima la saconda guerra toglie forse 

la prima? I due che s’intitolano repub- 
blicani nén mettono forse con ciò stesso 
l’avversione alla monarchia come il segno. 
distintivo del loro carattere ?-E il sociali 

Sta, senza scrivere nessuna delle due av- 
Versioni nel proprio titolo, è forse per 
questo meno caldo in entrambe ? Fa forse 
al Re un trattamento diverso che al Papa? 

Un giorno Ruggero . Bonghi scrisse due 
articoli; uno intorno al Papa l’altro intorno 
al Re: ambedue erano tali che l’una e 
l’altra autorità, l’uno e l’altro personaggio 
ne erano feriti. Ma siccome le parole verso 

il Papa erano più aspre che quelle verso 
il Re, così qualcuno gli chiese con quale 
equità egli avesse adoprato una simile di- 
versità di modi. Egli rispose: « Del Papa 

posso dir male quanto voglio, poichè il Pa- 
pato sta al sicuro e non gli faccio alcun. 
danno : col Re devo andare più adagio 
perchè la Corona si può danneggiare facil- 
mente». Queste parole non possono essere 
forse ricordate per concluderne che se nei 
collegi trionfano uomini ugualmente me- 
mici delle due potestà, non è la potestà 
pontificia quella che ha da temerne di più? 

Del resto il modo come quelle due pc- 
testà \sopportarono ‘le parole del Bonghi, 
iadicò che esse avevano una. idea perfetta- 

mente consona a quella del Bonghi, in- 

torno al grado di danno che ciascuna rI- 

Spettivamente poteva ritrarne. Il Vaticano 

mise quell’articolo nell’archivio dove sì 
Conserva in pace gli scritti che si illudono 
di minarlo; il Quirinale chiuse le. sue 
porte allo scrittore; il Ministero d’allora. 

lo denunziò per provvedimenti disciplinari 

al Consiglio di «Stato, e quando ci fu la 

lotta elettorale tra il Bonghi e il repub- 
blicano Mazza, il personale di Corte» andò 
a Votare per quest’ultimo. Dal che si vede 

che certe belle speculazioni elettorali non 
sono nuove... Ma d’altra ‘parte quiluaque 
&tudizio la Corona dia di cose che la toc- 

chino, se ne offenda cioè o no, essa ha ra- 
gione o avrebbe ragione di preoccuparsi di 

Queste cose più del. Vaticano. i 
Senonchòè i socialisti sn gente curi-sa 

anch'essi: mostrano di non comprendere 
ber ora cha il vedere eletto nel secondo 

collegio di Roma, cioò in quello ove s’erge 
il Quirinale, l’uomo ché in Parlamento 
gridò «abbasso il Re », sia una loro signi. 

licante dimostrazione contro la Corona. Per- 
Sona che ha avuto occasione di avvicinare 
dopo la votazione un gruppo d’operai so- 

Cialisti, avendo fatto loro notare che la 
Vittoria del Bissolati significava uno sfregio 
alla Monarchia, si è sentita rispondere: 

GNo, a questo Re noi vogliamo bene, lo 
i iremo un giorno presidente della repub- 
blica», 
A:dir:vero non è la prima volta che ad 

un sovrano si faccia balenare questa pro. 
Spettiva. Il Bonghi stesso raccontava che 
andando a Monza in udienza dal compianto 
re Umberto, questi gli dissa: .«Ha visto 
Cairoli, ch’è uscito di qui un momento fa? 
Sa che cosa mi ha detto? Che se il popolo 

mi volesse presidente della repubblica, io 
dovrel accettare ». 

Il Bonghi allora: «E si può sapere che 
cosa ha risposto V. M.?» Ho risposto, che 
se proprio il popolo lo volesse......». La 
replica del Bonghi, pure per solito argu- 
tissimo, fu più una rivelazione di stupore 
che altro. Egli: non ebbe quel giorno la 

punta bonaria che in circostanze simili 
ebbe Monsignor Mocenni, poi cardinale. 
«L'ultima wolta che Don Pedro, impera- 
tore del Brasile, visitò Leone XII, salì, 
dopo l'udienza, nell’ufticio di Monsignore, 
che era allora sostituto -di Segreteria di 
Stato, e che egli aveva conosciuto fia da 
quando quest’ultimo era stato nel Brasila 
come internunzio. Si venne a parlare dei 
partiti brasiliani. L'imperatore disse clfe 
da qualche tempo il partito repubblicano 
s’era ‘andato rafforzando. Monsignore fece 
segno di dolersene; ma |’ imperatore sog- 
giunse: «Io sono tranquillissimo: se il 
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mio popolo volesse avermi presidente di 

repubblica invece che imperatore, non avrel 

«mulla in contrario». Monsignore allora: 
« Vedrà, maestà che quando vorranno un 
presidente di repubblica, sceglieranno una 
altra persona». 

Il prelato fu facile profeta. L° impera- 
tore ch’era già filosofo prima, ebbe occa- 
sione di esercitare una seconda filosofia, 
quando proclamata la repubblica lo accom- 
pagnarono gentilmente ad una nave in par- 
tenza senza farlo presidente, e lo manda- 
rono oltre mare. Fortuna che Don Pedro 
oltre ad esser filosofo era anche poeta. 
«Così, ‘a bordo, senza frapporre indugio, 
potè scrivere un sonetto sopra la - propria 
sventura. 

Filippo Crispolta. 
e 

L'esito dei ballottaggi. 
NEL VENETO. 

A Treviso e Vicenza Vincono i radicali. 

Treviso, 14. — E° riuscito il radicale 
Ellero contro il costituzionale Monterumici. 

Vicenza, 14. — La lotta è terminata con 

la riuscita dell’on. Teso radicale che ebbe 
3146 voti contro 2579 ottenuti dal mar- 
chese Roi, costituzionale. 

Vittoria costituzionale a Cologna Veneta. 

Cologna Veneta, 14. Il conte Arri- 

vabene ha avuto una splendida maggioranza 

di 402 voti dopo una lotta accanita. La 

popolazione di Cologna fece una indimen- 

ticabile dimostrazione di simpatia al vinci- 

tore, invano ostacolata dai rabbiosi avver- 

sari e specie dai socialisti. Il radicale 

Preta è soccombente. 

| repubblicani vincono a Rovigo. 

Rovigo, 14. — Nel ballottaggio di oggi 

votò l’ottantadue: per cento. Piva costitu- 

zionale ebbe voti 2563; Pozzato repubbli- 

cano 3048. 

Due cattolici nel Veronese. 

Verona, 14: Isola della Scala. — Eletto 
il cattolico Coris con voti 2501, contro il 
socialista Caperle con voti 2136. 

Bardolino. — Eletto il cattolico Montre- 
sor contro il radicale De Stefani. 

L’anticlericale Ottavi a Vigonza. 

Padova, 14. — Ecco il risultato defini- 

tivo del Collegio di Vigonza : Inscritti 
4333; votanti 3517: Ottavi 2808-;- Massa 
1245 ; schede bianché ecc, 184. 

Durante lo scrutinio susseguente alla vo- 
tazione avvennero vari conflitti che fortu- 
natamente non ebbero serie conseguenze, 
Una f.lla enorme tumultuavte era tratte- 
nuta dalla truppa dinanzi al palazzo dove 
avevano luogo le. operazioni elettorali. Sì 
dovette ricorrere alla cavalleria perchè con 
una carica sgombrasse -la via dai dimo- 
stranti. Si operarono parecchi arresti e si 
deplorano numerosi feriti. os 

La proclamazione seguirà oggi: 

A VENEZIA 

Venexia, 14. -— Nel I.o Collegio, che fu 

già del radicale Tecchio, riuscì il sociali 

sta Musatti; Marcello costituzionale uscì 

eletto nel secondo. 

NEGLI ALTRI COLLEGI. © 

Le sorprese dell’urna. 

Un sotto-segretario, Mauri e Chioxvi in 

La riuscita di Murri. 

    

mMiNOTANZA 

Torino, 14. — Esco il risultato del col- 

legio.di Ciriò : Iscritti 6100, votanti 4921: 

Bertetti (sottosegr. alle Poste) 2228, Casa- 

legno 2633; schede biauche, nulle e di- 

sperse 38. 

Roma, 14. — Si commenta assai la ca- 

duta del sottosegretario on. Bertetti. Il 

Bertetti aveva come avversario un consi- 

gliere di Corte d’Appello, l’avv. Casalegno, 

il quale venne fatto segno a gravi censure 

di ordine morale dai socialisti del suo col- 

legio. Il Casalegno, però, si è impegnato, 

se eletto, di.far esaminare tutta la sua 

condotta da un giurì d’onore. 
Si crede che, essendo il Bertetti uno dei 

più intimi amici e seguaci dell'on. Giolitti, 

questi si aflretterà a nominarlo senatore, 

Gorio, oppure, se non ha, titoli, a trovargli 
un collegio fra quelli vacanti per doppia 
elezione. È 

Codogno, 14. — L'on. Mauri è caduto 

con 1894 voti contro 1979 dati a Bignami, 
radicale. i 

Ferrara, 14. — Ecco i risultati della vo- 
taziona di Portomaggiore : — 

Cavallari, riformista, 2321, Chiozzi, cle- 
ricale, 2185. 

Montegiorgio, 14. — Ecco il risultato de- 
finitivo di 16 sezioni su 22 : iscritti 3193, 
votanti 1771: Galletti 145, Murri 1490; 
dispersi, contestati, Vianchi e nulli 138. 

Monza, 14: — Iscritti 8266, votanti 7318: 
Nava cattolico 3912, Pennati: 3285. Pro- 
clamato eletto Nava. 

Biandrate, 14. — Campanozzi è caduto 
con 2998 contro 3271 dati al costituzionale 
Molina. 

Bologna, 14. — E’ riuscito il socialista 
Calda contro il cost. Marescalchi. 

I costituzionali vinsero anche a Recanati   con Ricsi, a Milano con Albasini, Calata- 
fimi, Mondovì, Cosanza,. Camerino, Lari, 

IL) - dl Chimico 

come si è fatto. per gli onorevoli Villa e- 

2 

Campi Salentino, Verres, Savona; Ravenna 
IIL.o (eletto Rasponi) Oleggio, Maglie, gle. 
sias, Tortona, Ostiglia, Avellino, Chivasso, 

Scauzano, Vercelli, Susa. 
Vinsero i socialisti a Napoli, Cento, T.- 

rino III.o Siena, Iesi, Sampierdareria, Lugo. 
Cento, 

Vinsero i radicali a Novara, Verres, Città 
di Castello, Ivrea, Voghera, Castel San- 
giovanni. I repubblicani vinsero a Raveana, 
Sinigaglia, Vicopisano, Sant’ Arcangelo di 
Romagna e Terni. 

I casi di Mauri e Chiozzi. 

Milano, 14. — A Codogao, Mauri sa- 
rebbe in minoranza di 60 voti, ma 1 pre. 
sidenti dei seggi si sono rifiutati di pro- 
clamare il suo avversario. ing--Bignami, 
rimandando ‘ l’ incartamento alla G'unta 
delle elezioni. 3 

Ferrara, 14. — Votò circavil 93 per 
cento degli iscritti, 17348u -D571 

iscritti. i 

L'on. Chiozzi raccolse 2175 voti contro 

9317 dati all’avv. Cavallari. ; 
L’on. Chiozzi ha circa 200 sehade con- 

tsstate e annullate. 
Dato il numero delle scheda arbitraria- 

mente contestate e annullate all'on. Chiozzi, 
si ha ragione di r.tenere. che sia stato 
eletto nella prima quanto nella seconda 

votazione. 

FISOLA 
(Max.) Eopure, quella trentina di bur- 

loni del Sestiere di S. Marco che affaccia- 
vono la candidatura di « Fisola » contro 
quella di Fradeletto e di Todesehioi, hanno 
fitto un bel gesto; come l'hanno fatto i 
trecentottantotto elettori. che gli prodiga- 

rono la loro scheda. Non mi vomire a dire 
— come lo fanno i magni giornali del li- 
beralismo — che in Fradeletto fu offesa 
la bella Venazia, l’arte, la politica ecc.... 
ma che?! Non era offesa forse la dignità 
di Venezia colla candilatura Todeschini ? 
Quei trenta burloni e quei trecent ttantotto 
elettori non hanno fatto altro che dare uno 
strappo al loro Zon humour che la cavdi- 
datura Todeschini aveva. tentato di gua- 
stare; e Fradeletto pel primo:non avrebbe 
dovuto offendersene, lui che roposce il gaio 

umorismo frizzaute fra i tavolini dei caffè 
e le colonne delle Procuratie. Serto cha lo 
scherzo è diventato... macabre& quando non 
voleva essere che ‘un innocents giochetto 

‘agli amici del baritono di Verona; ma non 
lo diventò per colpa dei veneziani, ma 
piuttosto pel gesto d’ ira sproporzionata del- 
l’insigne Fradeletto, al quale i buoni gol- 
doviani serbano ammirazione ed aff:tto, ma 
non a costo della loro allegria chi4ssona 
ed innocente. Oh non perdo;0 l'appetito 
no, per questo scandalo impreveduto,' gli 
ammiratori del povero Fisola --- come pare 
lo vogliano perdere gli illustri Catoni delle 
gazzette d’Italia, ai quali non riesee in 
imodo alcuno di avvicinare Todeschini a 
Fisola, 0 viceversa, come l’ha fatto così 
bene l’arguto spirito veneziano. 

Fisola ?... Il mangiatore di cicche, il 

G106 

  

disgraziato mattoide noto al Caffè Florian: 
come nelle calli più lontane, il consolatare 
li migliaia di monelli grandi e piccoli, il 
eucù dei ritrovi e del marciapiedi... in- 
somma Tisola, e di Fisola ce n’è uno solo. 

Tode&hini.?... Chi è costui ?.,, Cos’ ha 
fatto a Venezia-e per Venezia ?... E perchè 
l'hanno gettato in faccia a Fradeletto?... 
K come mai questo non ne restò off se? 

Eh si rersuada Von. Fradeletto... non 

fu il suo nome abbinato a quello di Fisola, 
ma quello di Todeschini; giacchè a Ve- 
nezia — meglio che altrove - 

i pesci, ma anche gli uomini. 

____e 0 et 

Saggio di polemiche americane 
Tra Oscar Hammerstein, direttore dei 

Manhattan e la Press, giornale molto iu vi- 
sta di Nuova York, appartenente al partito 

repubblicano, è sorto da alcune settimane 
un conflitto che assume forme addirittura da 
Wild-West. Il dissidio toccò il suo culmine 

colla seguente lettera che l’Hammerstein 
scrisse ‘alla redazione della Press. 

«Signori! Voi persistete a mandarmi, 

quali rappresentanti del vostro giornale, 
persone ubbriache, rognose e sporche. Io 
per l’avvenire non posso 91 spendere da- 
naro per i mezzi di disinfezione necessari 
dopo la vista di questa gente a casa mia. Chi 
d’ora in poi si presanta ancora da me come 
mandato dal loro giornale, io lo farò trat- 
tare dal mio poliziotto privato, come sì usa 
trattare un vagabondo». 

La risposta del giornale suonava così : 
«Signore |. Ho ricevuto la sua lettera, 

nella quale Ella dice ece., ece. Non è nem- 
meno necessario osservare che Ella è un 

mentitore. Solamente il severo dovere di 
ufficio.di quei sigoori che Le vennero man- 

dati, fece sì che essi dovessero avvicinarsi 
alla sua casa appestata. Quanto poi alle sue 
calunuie, quei sigaori, senza dubbio, sa- 
pranno in persona chiedarLe sollisfazione. 
Siccome poi sono io quello che li ha inviati, 

comprenderà facilmente che sono io la mira 

di tutti i suoi colpi. La mia opinione su 
Lei, è-che Fila sia una razza d’uomo, di 

  

  | della madre, e le venderebbero 
quelli che ruberebbaro dalla tomba le 0353 

per poter 

Farmacista PLIMIO. ZOLIAN 
PREMIATA FARMACIA SAN GIORGIO, UDINE 

  
sì pesano 

comperare un fiore a una donna di malaf- 
fare. E'la forse si sentirà troppo vecchio ; 
ma ha un figlio cha non è ancora stato in 
carcere inquisizionale per un delitto ‘inno- 
minabile ... Gli mostri questa lettera e gli 
dica che le mie ore di ufficio sono dalle tre 
del pomerigzio alle tre del mattino ; tutta- 
via non, c'è bisoguo che si limiti a queste 
ore qui, se per caso intende venire ad as- 
sumere le difese di quel  farabutto che è 
suo padre ». > 

Come raccontano i giornali nuovayorchesi 
i si venne poi alle: legnate. La lettera di 
H.mmerstein era diretta collettivamente 
alla «redazione e allo stabilimento editore» 
del giornale, e la risposta era stata firmata 
dal redattore capo. Non peraltro sod.lisfatta 
dalla scandalosa risposta data alla non meno 
ssandalosa lettera, la Press venne alla con- 
clusione che, se la penna è più potente della 
spida, il pungno è più potente che la penna, 
e così il sig. Hammerstein ricevette le sue 
buone legnate, quando una bella sera; col 
suo immancabile gigantesco Avana tra le 
labbra e il famoso immutabile cilindro in 
sesta, usciva sulla via dal Kuickerbocker- 
hotel. Non uno, ma due erano stati i vigo- 
rosi aggressori del vecchio impresario ses- 
sintenne, e pare che ce ne fosse ancora un 

terzo che inaffiò il disgraziato con una so- 
luzione di idrogeno solforato. Naturalmente 
li cosa avrà seguito. 
  

I DISORDINI IN PERSIA. 

‘Pietroburgo, 14. — I disordini in Persia 
sunefitano nelle. provincie limitrofe ‘alla 
Russia. Il luogotenente imperiale del Cau- 
caso ha ordinato di rinforzare i posti mili- 
tiri della frontiera persiana. 

Numerosi russi residenti in Persia la- 
sciano il paese, abbandonando i loro uffari 
e ritornano in Russia nel timore di essere 
vittime della rivoluzione persiana. 
  

L’ELOGIO DEL CANNIBALISMO. 

{l dottor Beau avendo trovato nelle carte 
di un missionario. una curiosa apologia del 
cannibalismo, dettata al missionario stesso 
da uno stregone delle ‘isole Caraibiche, ha 
pensato di pubblicarla nella Revue. Lo stre- 
gone dopo aver constatato, ‘che grazie alle 
prediche del missionario tre guerrieri ave- 
vano rifiutato di mangiare la carne di dieci 
prigionieri, diceva: Guai, sa le tribù si 
impegoassero a non mangiare più recipro- 
camrerttte i loro--prigionieri.! Non vi.sarcbba 
più guerra; le tribù si moltiplicherebbero 
e chi manterrebbg tutti gli abitanti? Si 
potrebbero destinare i vecchi ed i fancinlli 
deficienti al nutrimeato degli adulti, ma 
come fare questa scelta? E poì « numerosi 
sono gli stomachi che trovano la carne dei 
vecchi troppo coriac»a e quella dei ragazzi 
troppo insipida ». Inoltre «se noli rinun- 
ciassimo all'uso di mangiare i nostri pri- 
gionieri non ci muoveremmo più a far la 
guerra e così le virtù virili sparirebbero 
dai nostri guerrieri. Perchè nelle nostre 
danze guerresche gli occhi sono incantati 
dall’asilità e dalla robustezza dei corpi? 
Perchò ogni anno la, guerra elimina i de- 
boli ». All’obbiezione, poi, che si potrebbe 
far la guerra ugualmente s:nza mangiare 
i prigionieri lo stregone esclama: « Perchè 
si farebbe la .guarra, s® si perdesse ‘il gusto 
dei festini. di carne? Per prendere dei 
grani 0 del gregge ? 2 

- Questo non basterebbe; e come fare la 
guerra, se si condannano i guerrieri a por- 
tare sulle spalle le: provviste?» Quando lo 
siregone ebbe finito, i suoi guerrieri l’ap- 
plaudirono con tanto entusiasmo, che il 
missionario: temendo di far le spese di un 
banchetto di riconciliazione sì, affrettò ad 
andarsene. Ed è alla sua prudenza, che noi 
dobbiamo il vantaggio d’aver letto Vapolo- 
gia del cannibalismo. 
  

Antropofagi gentili. 
  

(li antropofagi — almeno in Australia 
— sono della brava gente che mangiano 
rafethente quelli della loro tribù: che ri- 
fuggono quasi sempre. dalla carne bianca, 
e che si lasciano facilmente commupvere 
dalla musica. I viaggiatori che capitano 
nella sfera del loro.appetito non hanno che 
da improvvisarsi ad Orfei e sono salvi. Rac- 
conta Giacomo Orago, che quando vide per 
la prima volta dei mangiatori di carne u- 
mana risolse di non ricorrere alle armi 
per avvicinarli impunemente. « Orféèo, im- 
provvisato — dice egli — mi armai di ùn 
flauto, invece di una pistola o di una scia- 
bola, e suonai una piccola aria per sapere 
se essi fossero sensibili sgli incanti della 
musica, Bisogna dire che non riscossi alcun 
incoraggiamento, sebbene due di loro si fos- 
sero messi a saltellare nel modo più strano 
ed io ho ragione di credere, amor proprio 
a parte: che l’Orfeo delle Tracia non a- 
vrebbe ottenuto un più bel trionfo. Orgo- 
glioso com'era di aver 

“care per un mom?nto il loro istinto di fe- 
rocia, cavai dalla tasca delle castagnette, 
armonioso strumento che io suono un po’ 
meglio del fiauto, ed ecco i miei selvaggi 
che, allo schioccare cadenzato dell’ebano, 
si mettono a sgambettare come dei fanciul- 
loni che volessero dare della fisssibilità ai 
loro muscoli «intorpiditi. Era anch’io alle- 
gro e corteato, poichè, lontano da loro non 
più di dieci passi, potei sttdiare la lorò 

fatto loro dimenti-. 

In difesa delle Provinale 
Riceviamo : i 
L’autore dell’articolo inserito nel Crociato 

di oggi 12 marzo n. 57 « Avocassione della 
Scuola elementare della Provincia » sarà 
un bravissimo pedagogista, ma non conosce, 
nemmeno in via approssimativa, che cosa 
sia l'Ente « Provincia ». 

Dice che la Provincia, così com'è orga- 
nixvata, è tutta dipendente dal Prefetto « 
quindi dall'autorità politica. L'autore non 
sa che per le vigenti disposizioni la Pro- 
vincia è assai meno dipendente dall’auto- 
rità politica di quello che non lo siano i 
Comuni. Le deliberazioni della Provincia 
non sono soggette nè al visto del Prefetto 
nè all’approvazione dell’autorità tutoria, 
come lo sono quelle dei Comuni, e la azione 
dell’amministrazione provinciale viene svolta 
indipendentemente da qualsiasi ingerenza 
governativa. ; 

L’autore cita poi taluni servizi che egli 
crede affidati alle Provincie per soggiun- 
gere che tutti vanno male. Uno dei prin-. 
cipali — la manutenzione delle strade — 
a suo dire, è in deplorevole stato. Credo 
sia un'affermazione affatto. gratuita; però , 
egli ritiene che tutte le strade siano affi- 
date alle cure delle Provincie, mentre do- 
vrebbe sapere che lo sono in minima parte, 
mentre alle altre attendono i Comuni e lo 
Stato. 

Un altro servizio che, secondo l’autore 
dell’articolo, va molto male è quello fore- 
stale. Certamente all’autore stesso riuscirà 
una novità il sentirsi affermare che il ser- 
vizio forestale non-è affatto affidato alle 
Provincie, le quali, insieme ai Comuni, 
sono tenute. solo al pagamento degli sti- 
pendi alle Guardie che sono alle  dipen- 
denze del Comitato e dell’ispezione fore- 
stale. X 

I brefotrofi e gli orfanotrofi provinciali, 
egli dice, vanno male. L’autore dovrebbe 
sapere che la maggior parte dei brefotrofi 
(non gli orfanotrofi dove le Provincie non 
c’entrano affatto), sono opere pie autonome 
con speciali amministrazioni dove la Pro- 
vincia non ha altro incarico che quello di 
sopperire alle deficienze dei bilanci, e che 
nelle poche Provincie dove il Brefotrofio è 
direttamente gestito dalle amministrazioni 
provinciali, il servizio, generalmente, pro- 
cede benissimo, — sempre nell’ambito delle 
vigènti disposizioni legislative che.in mia- 
teria lasciano molto ‘a desiderare. 

L’ autore probabilmente crede che dove 
un istituto viene caratterizzato coll’appel- 
lativo di provinetale, sia per ciò solo alle 
dipendenze della Provincia, e così il Con- 
siglio scolastico provinciale, la Giunta pro- 
vinciale amministrativa, e magari la Dire- 
zione Provinciale delle Poste e Telegrafi. 

Questi e non altri sono i carichi che 
l’ Autore fa alle amministrazioni provinciali 
per concludere che. nelle Provincie tutto 
va male. i 

Esprimere degli apprezzamenti sui gior- 
nali sopra questioni che ora si agitano è 
una bellissima cosa, anzi tutti quelli che 
hanno competenza dovrebbero entrtare nel-- 
l’agone; ma per voler dare le ragioni di 
siffatti apprezzamenti e le prove delle con- 
seguenti affermazioni, ammanire una sequela 
tale d’ inesattezze quali si presentano nel- 
l’articolo incriminato, a me pare che sia 
un abdicare a quella serietà che non deve 
assolutamente mai venir meno in chi si 
perita di scrivere al pubblico e per il pub- 

blico. È 

Gli apprezzamenti dell’ articolista, che 
non è friulano riguardo alle strade, ed agli 
‘altri servizi, si riferiscono alle provincie 
in generale. 

Per giudicare poi l’articolo è bene farsi 
un concetto delle teorie degli avocatori 
delle scuole alla provincia, che’ addosse- 
rebbero le spese scolastiche all’ Ammini- 
strazione Provinciale, e darebbero la scuola 
in mano ad un Ufficio. Provinciale Gaver- 
nativo, quale è ora la Giunta Prov. Am- 
ministrativa, ed il Consiglio Seol. Prov. 

Nd. R. 
  

Un monumento all inventore del cinematografo. 
Nel congresso tenuto a Heidelberg dal- 

l’associazione internazionale Marey, fu de-: 
ciso di erigere quanto prima un grandioso 
monumento a Marey, l’ inventore del ci- 
nematografo, che ne perpetui la gloria non. 
solo fra gli scienziati, ma al cospetto di 
tutto il mondo. — 
  

I medici come preduttori di malattie 

Due anni fa la Revue pubblicò un arti- 
colo del dott. Héricourd, che provocò allora” 
una certa emozione tanto nel pubblico che 
fra i medici. Si trattava in-esso del tra 
sporto di germi contagiosi da malato a ma- 
lato per mezzo dei medici. 

Da allora la questione ha fatto il suo 
cammino, ed ora — riferisce la Revue — 
è stata ripresa dai medici degli ospedali. 

Alla Società medica degli ospedali si di- 
scute oggi la questione dell'isolamento in- 
dividuale dei contagiosi e quello che le è 
concessa, dell’educazione-igienica dei me- 
dici e degli infermieri, troppo spesso agenti     ossitura e i lineamenti della loro fisonomia» . 

ERA CINE 

i di contagio. 

Rimedio d’incontestata efficacia nelle malattie dell'apparato respiratorio ed 
in particolar modo nelle forme bronchiali e_poimonari; nella scrofolosi; 
nelle malattie organiche a lento decorso, specie se di carattere tubereo- 
lare; nell’ esaurimento nervoso e nella denutrizione che-une dipendono, 
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Il dott. Martin dell’ ospedale Pasteur, s'è 
reso interprete di queste nuove preoccu- 
pazioni, e ha adottato la formula del dott. 
Héricourt: 

« E’. assolutamente indispensabile, ha. 
detto il dott. Martin, trattare i malati con- 
taggiosi come dei malati : chirurgici. Biso- 
gna lavarsi le mani prima e dopo l’esame_ 
del malato, e con tutte le precauzioni pos-- 
sibili relative al vestito e alla persona evi- 
tare il trasporto dei germi da un malato 
all’altro ». 

Un altro membro della Società, il dott. 
Dufour; ha fatto notare essere un dovere 

lor casta e dalle loro case; e dopo ciò, che 
possono essi farmi? Io mi contento soltanto 
che voi tion mi abbandoniate». 

Ho messa alla prova la sua fede per 
lungo tempo: le ho fatto apprendere le pre- 
ghiere è il catechisitio ; e tu suo figliuolo si 

scorso qualche giorno, essa mi ha condotto 
‘un’altra famiglia disuoi parenti. In poche 
settimane vennero a me una trentina di fa- 
miglie. Il movimento era incominciato. Io 
non credeva ai miei occhi. 

Un giorno, mentre battezzavo un gruppo 
di neofiti, compaiono, disponendosi tutti 
all’intorno come se montassero la guardia, 

è distinto per le sue belle risposte. Tra:: 

e denunciata dal suo figlio Eutropo, cusì è 
stato un figlio di Ampanna colui che lo ha 
dellunciato presso i cApi Kchatrias, 

Ma è la narrazigge di questi fatti che 
diffondofio per tutta la City il movitniento 
cattolico. Diceva Aimpanna stesso al inis- 
sionario: «Se voi aveste predicato li re- 
ligione cristiana per dieci &hni in tutte le 
Vie e le piazze di Bangalore-City, non a- 
vreste fatto niente in paragone di ciò che 
i pagani fanno essi stessi». Essi infatti di- 
scutono su la bontà di questa religione e i 
più intelligenti dicono: «è la religione dei 
paria», proprio come nella Roma pagana si 

  

Collegio 
Sconfitta morale. 

Hanno dunque voluto fare il ballottaggio. 
Di questo unico scopo era. il significato ; 
‘morale : 
.di elettori e dimostrare che-il collegio — 

portare alle urne una gran massa 

sottratto alla influenza del clero e dei si- 
guori, astenuti dalla lotta — era 

B A L, L 

    

OTTAGGI 
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potrebbe a lungo andare 
completamente sulla grande via deli’ordine. 

non rimettersi 

  

Ma lavoro ci occorre, ma organizzazione/. 
Dio ha fatto sanabili le nazioni; 

La vittoria di Valle. 

‘ Alle ore 10 di oggi mancava ancora la 
notizia -di tre sezioni che non potranno 
variare l’esito défibitivo, giacchè Valle ha 
400 voti di maggioranza. Infatti furono 

[N 

  

diceva: «è la religione degli schiavi, 
.Hl buon mi sionario termina narrando 

come la guerra che il paganesimo colà 

altrettanto imperioso quello di sottrarre un 
cardiaco al pericolo.di contrarre il «grippe» 
o di prendere una polmonite dal stio vi- 
cino di letto, quanto quello. d’ impedire 

per l’on. 12 Kchatrias pagani. Erano stati essi in- 
vitati dai loro capi per ‘sapere i nomi di 
quelli che venivano a trovarmi. 

i DSC ati 445. 9 Spi { i 2056. Riccardo Luzzatto. assegnati a Valle 2445, id Spinotti 2056. 

Per la bisogna si lavorò quanto si poteva 

  

lavorare. 
ad un malato di scarlattina di prendere la 
rosolia, o ad un operato di contrarre l’e- 

I capi delle caste si riuniscono tutti i 
giorni. Ognuno dà il suo consiglio. Ma non. 

muove al Cristianesimo consiste special- 
mente nello spogliare di tutto, quelli che 
si convertono, Per la qual cosa è lui solo 

Si portò in giro perfino l’on, 
Girardini, affinchè la sua parola scuotesse 
gli elettori. Ma tutto fu inutile. Sul nome 

Colegio. di Palmanova-Laisana risipola. i sì sa che fare. Perseguitarmi? Ma su che che deve provvedere dei mezzi di sussi- di Riccardo Luzzatto non si raccolsero che Il risultato del ballottaggio in questo . Tali preoccupazioni — conchiude la ri- | cosa muovermi accusa ? Non possono tro- stenza tutti 1 convertiti. E il cuore gli i voti, poco su poco giù, della prima vota- collegio è il seguente È: vista — minano grandemente il corpo ine- | vare alcuna irregolarità circa la mia con- sanguina di dover respingere tanti che | zione. Fu quindi sconfitto anche nel bal- i Hierschell Soliinbergo dico. Con questi sacrificii e queste cure 
l’ igiene finirà con l’uscire dal dominio della 
letteratura per entrare in quello della realtà. 

co _—Tin-e 
cero —p_@ — 

Unanimità 
(Max.) Ecco... si direbbe che le elezioni 

se non servirono ad altro, ci danno almeno 
uno splendido esempio . dell’unanimità del 
giudizio dei giornali sull’esito di esse. La 
Tribuna giornale ufficioso del governo, in- 
titola 1 suoi commenti sull’esito delle ele- 
zioni di domenica La vittoria del Ministero! 
L' Avanti a gran caratteri ’intesta la.sua pri- 
ma pagina Il trionfo del Socialismo; il cat- 
tolico Corriere d’Italia lo chiama trionfo 
dei cattolici. Da Milano il Corriere della 
Sera si rallegra per la villoria liberale ; il 
‘Paese e Giornale di Udine è’ Patria del 

  

dotta. Per dirla in.breve, tutti 1 capi pa- 
gani di queste caste non sapendosi togliere 
dall’intrigo, sono ‘Venuti a trovarmi più 
volte. Essi si sono mostrati molto riguardosi. 

Ciò che li ha colpiti di più, è stata la 
conversione di Ampanna, un vegliardo che 
presso di essi, nelle solennità esercitava 
l'ufficio di sacerdote. 

Come Lucia, vedova romana, fu tradita 

    

D ALLA P; 

vorrebbero farsì cristiani. Li deve respin- 
gere perché non avrebbe poi di che poterli 
sustentare. 

La via adunque che l’ha coridotto fino 
‘alle alte caste di Bangalore-City, l’ha tro- 
vata l'umile missionarid; ota attelide dai 
cattolici i mezzi per poterla far divenire 
veramente la via di salute per tante anime 
clie cercano la luce. 

  

  

Cividale. 
o. 14 marzo. 

La conferenza tenuta questa sera dal- 
Friuli esultano, ognuno a modo suo 

K i lettori? 
000 

E che importa dd lettori? E ad essi 
che importa la verità vera ?.. Tanto e tan- 
to come esiste la unanimità del dissac- 
cordo nella stampa, deve pure esistere una 
unanimità anche nei lettori; cioè quella 
di bevere grosso... ed è probabile che en- 
.trambe si avvantaggino a vicenda. 

Peccato che ci sia di mezzo, e ne disca- 
. piti, quella che una volta si chiamava 
onestà o sincerità tanto riguardo alla stam- 
pa, quanto riguardo ai partiti, ed agli in- 
dividui. Infatti è proprio così... ogni in- 
dividuo crede che dalle elezioni sia uscito 
vittorioso il suo partito; ogni partito sì 
lusinga d’esserne uscito in aumento di nu- 
mero e di autorità. Ed a questo modo in- 
dividui e partiti. si educano davvero alle 
future lotte per la civiltà e per la verità. 

Ma quanto ne siamo ancora ‘lontani! 
Quando un partito, un giornale, uh in- 

dividuo attenua, semplifica, nascondé agli 
altri (e peggio ancora a sè stesso! 

| disfatte, i suoi disastri, le sue perdite, è 
precisamente allora che ne a 
DUOVI... : 

E non lo dico solo agli... altri! 

—n0 << © 

Le conquiste cristiane 

) le sue 

pparecchia di 

tra le alte casto dell’ India 

  

Saranno di conforto è d’ibteresse in mez- 
zo a tanta aridità di vita spirituale, iste- 
rilita da tante lotte insane, da tante falsi 
tà di vita civile, queste notizie clie rias- 
sumiamo dagli ANNALES DE LA PRO.- 
PAGATION DE LA FOT, e che ritraggono 

.le ansie, gli eroici tentativi , le insperate 
vittorie dei missionari della nostra fede ; 
dei propugatori di quei cristiani germi so- 
ciali che soli possono preservare l'umanità 
dalle estreine degenerazioni di una talsa 
civiltà. 

Un umile prete francese, di cui lf ri. 
vista non cita il nome, fu incaricato 
che 

qual- 
anno fa dal suo vescovo Mons. Kleiner 

di partire in soccofso della cristianità di 
Bangalore-City, il.eran centro pagano della 
missione del Misore. Questo immenso quar- 
tiere conta da 80.000 a 100.000 idolatri. 
La chiesa cristiana, modestissima, è posta 
in un canto di questa immensa città, al 
di là dei quartieri nobili, poichè vi abitano, 
ì cristiani, gente povera e d’infima condi- 
zione. E° nota l’ importanza che ha nel- 
l’India la distinzione in caste. Si può. colà 
essere poveri, privi d’ogni risorsa: ma si | 
è sempre rispettati se appartenenti alle alte 
caste le quali sono quattro: quella dei 

l’esimio prof. Emilio Zanette sul tema 

rado la fortuna di sentire. Il tema venne 
svolto con quella competetiza e dottrina 
che è propria del conferenziere, ed il voler 
qui riporture anche in riassunto, in questo 
cenno ei cronaca, quanto disse, sarebbe un 
profanare quel capolavero. Il numerbso e 
scelto uditorio ne rimase oltremodo soddi- 
sfatto e. venne applaudito Mons. Decano 
quando in ultimo ben disse che si augura 
che la splendida conferenza di questa sera 
sia il principio di altre che il prof. Za- 
nette vorrà farci sentire; 

st’anno l’affluire dei cividalesi alla sagra 
di S. Filomena nella vicina Premariacco, 
chè di solito molti approfittano per fare 
una giterella, quando il bsl tempo, essando 
prossimi alla primavera, la rende più al- 
legra. 

Spessa 
14 marzo 

Tia scomparsa di un buon prete. — 
Colpito da violenta polmonite, cui non potè 
vincere l’arte medica, il nostro Cappellano 
l’altro ieri ci lasciava per sempre, e an- 
dava a 33 anni a cogliere in cielo il pre- 
mio dei buoni. D. Atitonio Nadalutti fu 
buono in tutto il signifigato della parola: 
umile, modesto, zelante, pio, e ligio ai 
suoi doverti fino allo scrupolo. Noi lo ama- 
vamo perchè ci amava, perchè con le pa- 
role e con l’esempio ci additava il cam- 
mino della vittà. E la sua morte. fu uno 
schianto al nostro cuore, I 

Ai funerali solenni nella loto semplicità 
che ieri si fecero al caro estinto, coi segni 

distintamente questi terrazzanii, cha vollero 
tributargli una prova ancota di affetto cit- 
condavano la lacrimata salma tre splendide 
‘corone offerte dalla famiglia del cav. Ru- 

finita là S. Messa il buon Parroco di Ipplis, 

Gagliano, commosso fino alle lacrime ci 
addittò nel sacerdote scomparso ur tesoro 
di prete, un santo ministro del Signore 
passò nei nostri cuori come un fremito di 
ambascia per la grave perdita subita. Ma 
di Don Antonio non ci scorderemo giammai. 

Passò di mezzo a noi facendo del bene, 
spargendo il seme della virtù. E quel seme 
continuerà a fruttificare nel nostro cuore, 
e la gratitudine per quanto di buono ci 
fece rimarrà perenne tra noi. Dal cielo, 
ove confidiamo sia già pervenuta l’anima 
tua bella, prega per noi carissimo Don An- 
tonio, prega per i tuoi desolati genitori 

« L’ ispirazione religiosa nella. letteratura 
italiana » fu una di quelle che si ha di 

Il maltempo persistente: impedì que-| 

‘del più vivo dolore presero patte tutti in-. 

bine, dalla scolaresca e*dal paese. E quavdo 

Officiante perchè indisposto Monsignore di. 

              
  

    spondere loro. Essi mi. scacceranno dalla   
SA CA na e 

questa circostanza non si ebbero a lamen- 
tare vittime nmane. Egr 

CASA DI CURA ql le: alette di. 
Approvata con decreto della R. Prefettura i 

“   
  

2 riti meinen ice si = 

In conferma di ciò eccoti un fatto vera- 
mente curioso. i : 

— Tra i fabbricati. asportati dalla néve vi 
è anche una officina di un fabbro ferraio ; 
sopra l’oficita vi era una stànza costruita 
in legno che serviva di dormitorio ai figli 
del fabbro. = 

Nella notte della catastrofe (questa av- 
venne a mezzanotte in punto del priinu 
corrente) uno dei figli dormiva saporita- 
mente. Venne svegliato da una forte scossa. 
Da principio pensò che il peso della neve 
avesse rovinato, il tetto; ma quale invece 
fu la sua meraviglia, quando, riavutosi dal 

' primo spavento, si trovò colle gambe iu 
sù e colla testa in giù ! Che cosa era sc 
caduto ? La vdlanga gli aveva fatto faro 
un viaggetto notturio insieme col letto è 
coll’intiera stanza che si arrestò a ridoss 
d'una stalla, alla distavza di 50 inetri 
circa dal punto di partenza. Povera statiza! 
Sembra una barchetta sbattuta dalle onde, 
arenata presso uno scoglio. Uscito incolume 
da questo veleolo modernissimo, il giova 
notto andava ripetendo ché S. Osualdo lu 
aveva salvato dalla morte. 

Difatti la sera antecedente, prima di 
porsi a letto si era raccomandato al nostre 
S. Protettore, la cui imagine stava appesa 
ad una parete della stanza. 

Manco dirlo che la abbovdante nevicata 
ci abbia portati altri malanni ancora. Son 
due mesi che i molini di rio Bach sono 
fermi e ciò per mazicanza assoltita:di forza 
idraulica, latercettate. le comunicazioni, 
gli abitanti di Sauris di sotto hot possono 

. più ricorrere ai mugnai di Sauris di sopra 
e. per ciò, consumata la farina che tenevano 
in serbo, sono costretti a cibarsi di patate, 
consumaitdo anche quelle che erano desti: 
nate per la seminazione. 
Non è a farsi meraviglia quiodi se anche 

l’igiene pubblica ne prende di mezzo e se 
1 funerali sono all’ ordine del giorno (17 
dal primo del mese ad oggi Va 

Noi mandiamo un saluto agli amici èd 
agli abitanti, bloccati, chiusi al consorzio 
Umano,’ HRS 

i D. Pie. Gius. Di Ar. 

Ovaro 
i 12 marzo. 

La neve e le sue conseguenze. 
L’ inverno ci lascia un regalo, » 
I vecchi dicono. che a loro memdris non 

hanno mai veduta tanta neve. E ce n'è 
tanta che nemmeno lo sguardo può spaziare 
libero causa le montagne di neve che g’er- 
gono ai lati del sentiero. Col faldo però 
di questi giorni la neve s°è un po’ abbas- 
Sata, ma crescono i pericoli di qualche 
sgradita sorpresa e talvolta di qualche mi- 

| cidiale disgrazia. 
Ci sono valanghe che travolgono strade, 

case, persone. Ogni giorno e su ogni gior- 
nale si l-ggono disgrazie per catisa della neve. 

Sia puce all’anima di quel gitisto | 
+e Cio, 

   
    

ta 

di 9 saei E 

UÙ 

‘amici, vi ringrazio. 
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lottaggio : sconfitto 
nostri ! 

Doppia sconfitta dunque ; materiale una, 
morale l’altra. Non decorre altro: l’.on. 
Luzzatto è stato servito di barba e di 
parTuCCA,. i i 

Una lode — e wieritata — vada ai ho 
stri elettori, ì quali hanno dato prova di 
u:a disciplina ammirevole, sia coll’adecr- 
rere, quando chiamati, alle urne, sia con 

dalla astensione dei 

lo asteuersi; quando avvertiti, dalle urne, 
Se iu ogni collegio si avesse avuta uguale 

.‘lisciplinaà; 1° esito delle elezioni in Friuli 
sarebbe stato alquanto diverso. 

Per la cronaca, notiamo che un caso si- 
mile a questo di S. Daniele è avvenuto 
nel IV collegio di Palermo, dove il ball t- 
tpggio fu fatto col solo nome di Tasca es: 
sendesi astenuto Dell’Arenella dichiarando 
ch'egli sì considerava legalmente e legit- 
timamente eletto nel primo socratinio. 

Inscritti 5248 — Votanti 2095. 
Luzzatto 1827 — Ronchi 43. 

Collegio di Gomona-Tarconto. 
L’ elezione “ dispetto ,,. 

Così e non altriment? si può chiamare 
l’elezione del prof. Ugo Ancona in questo 

  

‘collegio. Il Prefetto appoggiava l’avv. Pie- 
tro Cappellani? Votiamo contro per fir 
dispetto al Prefetto. Il Comitato Diocesano 
ieliberava  l’appoggio al cav. Pietro Ca- 
pellani? Votiamo contro per far dispe! to 
al Comitato Diocesano; E dal dispetto n’ è 
uscito il prof. Ugo Ancona. Il quale si 
trova ora tutt'altro che in un letto di rosa: 
lembra delle promesse fatte comincierà 
fin da questo momento a turbare Ja sua 
serenità. E vedremo la fine di questa cu- 
riosa elezione, che«non tarderà a venire, 

I socialist:, com’ era da prevedersi, sono 
caduti gloriosamente nella rete anconiana ! 

  

Sabato sera un foglietto volante portava 
la replica del sig. Gitiseppe Palese alla 
mia risposta contro i suoi attacchi. Per chi 
non conosce rispetti, nessun rispetto : qus- 
sta la regola. Alla quale peraltro voglio 
derogure mostrandomi superiore a ine stesso 
e trattengo nella penna le roventi parule 
che mi vorrebbero e mi dovrebbero uscite, 
ss i sem, 
Ci telefonano, 15: 

Una nobile lettera dell'avv. Capellani 
. agli elettori. 

Agli amici elettori del Collegio 
Gemona- Tarcento. 

Avete combattuto una lunga ed accanita 
lotta, non vi dolga la sconfitta. Voi avete, 
serenamente compiuto il più sacro dei vo- 
Strì doveri e di tale vostra onesta soddi 
sfazione, potete essere orgogliosi, . 

  

Lasciate orta ch'io vi esprima tutta la 
mia riconoscenza e vi dica che la nostra 
spontanea dimustrazione rimarrà scolpita 
indelebilmente nel mio cuore, 

Coll’auguriò più fervido che abbiano a 
cessare le Iotte di persone, le »rompetizioni 
tra una parte e l'altra del Collegio, e tutti 
si riuniscano concordi in un fecondo lavord 
a vantaggio del nostro. Paese, di nuovo, 

Udine, 15 marzo 1909, i 
P. Capellani. 

I risultati. 

| questa forza fosse bene utilizzata — e non 
soltanto in tempo di elezioni — la Carnia 

è 

i. 

  

Palmanova 196- 139 
Gonars 115 41 
S. Maria 60 58 
Biciniceco 72 52 
Hagnaria . 116 84 
Triviphano 66 54 
Rivignano 80 156 
Porpetto "85 56 
Marano i 2 99 
Castions 53 103 S 
Teor 99 (2 
S. Giorgio 17 365. 
Precenicco 85 
Muzzana 43 “ 
Palazzolo 50 3 
Liestizza QUA 86 
Latisana 262 103 
Ronchis 55 “19 
Carlino 0-53 DI 
Pocenia dA DT 
Mortegliano 237 108 

2031 1830 
ADIETII LETI ZI 

Colegio di Pordonone-Sacile.- 
Chiaradia eletto Deputato! 

Pordenone, 14 marzo. 

- Ci si comunicano i risultati della vota- 
zione oggi seguita nei vari Comuni, Eccoli : 

Comuni Chiaradia * Policreti 

Pordenone con 
. Vallenoncello 42: 561 
Cordenons 482 DAL 
Fontanafredda 243 152 
Porcia 103 51 
Prata 152 50 
Roveredo 38 65 
Aviano 117 808 
Montereale 149 189 
S. Quirino 121 72 
Sacile 369 156 
Bruguera 159 66 

Caneva 399 (e 
- Budoia 135 128 
Polcenigo 115 60 

Totale voti 3011 2665 
Riuscito Chiaradia con 346 voti di mag- 

gioranza. i 
A nulla valsero quindi le arti nefaste 

i usate dai policretini ‘camuffati da frate (per. 
l’occasione s’ intende) per far ritenere Po- 
licreti un angelo venuto qui dal Cielo per 
consolare gli afflitti nel Santo timor di 
Dio; a nulla servirono le corruzioni impu-. 
nemente commesse ad Aviano dai satelliti 
policretini, a nulla giovarono le’ intimidi- 
zioni, gli insulti contro i deboli. per ob- 
bligarli a non votare Chiaradia; nessun 
effetto infine ottenero le promesse... largite: 
Policreti fu trombato un’altra volta e morto 
per sempre alla vita politica. 

E la morte di Policreti vuol dire la morte 
del partito radico-socialista. 

Ormai a Pordenone, e in tutto.il Collegio 
l’unione clerico-moderata che s’ imponeva 
per. vincere il comune nemico ha messo 
radici così salde che nessun Policreti saprà 
nè potrà mai sradicare. 

Ci compiaciamò rendere pubblico come 
oggi alle Quattro Corone dove erano con- 
venuti i maggiorenti del partito moderato, 
e parecchi dei nostri amici, si sia trovato, 
fra i molti evviva, di gridarne uno e forte 
alla. unione clerico-moder.ti, alla quale 
si deve l’odierna ‘vittoria e la quale saprà 
condurre il paese a quella quiete e pace 
di cui tutti sentono il bisogno. L’arcordo 
pel bene del paese deve rimanere fermo, 

  

bramini, degli Kchatrias; dei Vayssias e | che in te hanho perduto l’unico sostegno Oggi poi Cella frazione di questo comune Votanti Ancona Capellani inalterato €... arrivederci, o avversari, alle dei Soudras. I paria, tra cui soltanto finé | nella lor vecchiaia, che la rassegnazione | fu spettatrice di una scena raccapricciante. Gemona to fee 36 prossime elezioni amministrative. a poco tempo fa, i missionari erano riusciti | cristiana discenda in quei.cuori tramba- | U povero vecchio: Giorgio Del Moro, set- Artegna ai 69 146 egg latifo al partito dell'ordine per la a far penetrare il Cristianesimo, sono fuori | sciati dal dolore, prega che tutti possiamo | tanterine spaccava delle legna sotto una RITSOO de d a 21 vitignià diio vai P d’ogni casta e rappreseritàno Ja condizione | un giorno trovarci con te beati nell@®te. | Sua tettoia. Ad ùn tratto questa cedette | Buia S 40 È; 152 SEE i St: più spregevole. di quella società. Il missio= | leste Gefusalemme. : | per il peso della neve e si rovesciò seppel- songs i dd 2a + 4 i nario che ci dà notizie per. mezzo della. a lendo il disgraziato vecchio. La gente ac- nec Lich Isa 308 a Una intervista. i citata rivista dei suoi sforzi per far giun- Saur IS corse e si diede a smuovere la neve. ERGE 266 23 25 Il Paese di sabato pubblica una sciocca gere la luce della dottrina di Cristo alle la Viata Dopo un lavoro accanito, ed un’abbia RE S00 30o - intervista di un suo collaboratore con un alte caste indiane, così viene a dire: «La a i 3 ì febbrile, accresciuta da una triste incer- SPOGL q D9r fai Sp massone sulla candidatura Rovchi a San mia ambizione dopo tanti anni era di riu. Neve - Fame - Valanghe. . | tezza sulla sorte del disgraziato, si riuscì Aso a: di 19 Daniele. Il massone dice che 16 anni fa scire a farmi una via che mi conducesse | Una camera trasportata per 90 metri. |a scoprite la testa del sepolto. Uli mucchio |. CiSeriis 2 | 126 da .l'il’avve Wiovanini Radvog Balbi ‘si ritirò in mezzo a Bangalore-City: a questo cen. Riceviamo queste note da Sauris, stral- | di neve, con i travicelli e le tegole del GuiSovere io E 38 dalla Massoneria... Prendiamo atto di que- tro pagano fino ad ora impenetrabile, Ivi, | ciate da una corrispondenza privata... il coperchio lo avvolgeva tutt’ ititorno pre- Magnano 5g È da sta dichiarazione, la quale smentisce da a memoria d'uomo nessuna famiglia delle tempo ci regalò una buona dose di neve | meridolo in’ una stretta potente. Il viso e DIS i 170 2 oi sola i manifesti pubblicati dai luzzattiani altre caste si era arresa al cristianesimo. (un metro é venti cent. circa) dose che .ci | lè mani facevano sangue e la colcina ver- Li Di 09 RE contro Ronchi. ds ‘E per tuttavia sono esse per noi le spe. | venns poi duplicata e direi quasi triplicata | t'brale e una gatiba erano spezzata. SESo and Foe o ho ‘ Ma noi diciamo che la intervista è sciocca; ranze dell’avvenire. Ho atteso degli anni | in queste due settimane di quaresima. Fi Il poveretto aperse gli occhi, li richiuse, a reppo puo de de . di e ne diamo la tagione, Pif SEE cercando ogni modo per riuscire a questo | gurati che sono ormai 15 giorni che ci|e restò immobile ne! sonno della morte; ST FICSSHEO 490, 16 41 L’ intervistato dice che Ronchi s'è riti intento; e ne avevo, quasi perduto ogni | troviamo senza posta è Dio sa a quando | ed ora. il suo corpo aspetta le constata. 4669 9445 Sino | Tato dalla Massoneria; poi lo biasima per- 
speranza. Quand’ecco ve:so la fine del gen. l’apertura della strada - oltre il Prura po- | ziogi di legge per passare all’ultita di-- sn = i chè ha accettato... i voti dei clericali. Via; naio scorso venne da me una “donna d’a-|trà essere fatta. La enorme quantità di | mora. Fu, povero nella vita e disgraziato Iscritti 6043 — Schede bianche 12 — | quando uno si ritira da una società deve spetto distinto, Si chiamava. Venkobhai. — | neve caduta non mancò di apportare delle | nella morte. Re | Nulle 71 — Contestate e non assegnate 7. | avere i suoi rispettabili motivi pei quali «Io appartengo — mi disse — alla casta | gravi disgrazie. Una spaventevole valanga, | Lascia una nipote orfana di genitori, eee | SÌ ritira. E quando s'è ritirato, è sciolto 
Kchatrias. Ho inteso parlare di voi dai| staccatasi dalla vetta del monte Soprastante | storpia di fisico, ‘scema di mente, ed am- e o perciò stesso da ogni vincolo cou la società. pagani della City. Dopo tante esitazioni, } il nostro paese, investì vari fabbricati ra- malbta ; lascia anche la moglie vecchia al Collegio: i TOMOzo Se ciò hon fosse, ridicolo e inutile sarebbe 
ho stabilito di farmi cristiana, e mi affido | denduli al suolo @ seppelenduvi sotto quanto | pari di lui e inabile a cercafsi un “pane, E il ritiro. Iù questa contradiziyue dell’ in- - & Vol Insleme ai miei figliuoli», — Che | ih essi si trovava e fra le altre cose dieci | Ma questi due esseri infelici è privi di Il partito dell’ordine ha vinto. una bella | tetvistato dunque sta la sciocchezza della cosa diranno — le chiese il. missionario — capi di animali bovini e vari lanuti e ci. tutto, il morto li affidò alla carità del battaglia contro il socialismo coalizzato col | Intervista. : : i la gente della tua casta ? Che cosa. farai.| volle del bello e del buono per estrarli da | paese e dei buoni, e questi non vortantio radicalume. La Carnia dunque conserva La quale intervista sarebbe stata più . 
tu, quando tutti si dichiaretanno contro questa forzata prigionia; alcuni però mo-|di certi smentire il nome di buoni, anio- | ahcora in se tanta energia conservatrice da proficua se si fosse. svolta intorno a Ric- di te?» — « Perla gente della mia casta rirone asfissiati.. Fu un vero miracolo se in |-rosi caritateroli. resistere agli elementi sovversivi. E ge | cardo Luzzatto, venerabile della Massoneria, | — rispose essa — mi iricarico io di ri- 

; e che come tale non dubitò infrangere ogoi 
vincolo con lo strisciare davanti al clero; 

ll dif. (N) L. ZAPPAROLI, guidi 
Visite tutti 1 giorni - Ubi Via Aquilera Bb» Telefono 347 

cicca ; sa der rn LAERO  in ARS, i ra
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entrare nelle canoniche, piegarsi ai catto- 
lici per carpirne il voto. Contro lui quindi, 
se mai, devono cadere i temuti fulmini 
massonici, non contro Ronchi, che — per 
confe ‘ssione dell’ intervistato — da 16 anni 
ha dato il vale alla deplorabile setta... 

> I mille. 

Perchè Riccardo Luzzatto deve essere 
deputato ? Peretò è uno dei mille, Se que- 
sto titolo bastasse per avero diritto alla 
medaglietta, troppo ristretta sareble. la 
Camera elettiva; e a supplirvi non baste- 
rebbe la Camera vitalizia. 

Difatti, una trentina .d’anni fa — ogni 
Distretto per non dire ogni Comune aveva 
una reliquia della leggendaria schiera ; e 
tutte queste reliquie avevano ugualmente 
diritto di-avere la loro nicchia al Parla- 
mento. Il quale .si poteva chiamare; la 
Camera dei malle. 

Ma non è a questa stregua, non è con 
questi criteri che si elepgotio i deputati 
cioè i rappresentanti della nazione. Gari- 
baldi stesso accettè una volta tanto di farsi 
per questi meriti rappresentante; ma poi 
si dimise. Ma già; Garibaldi era Garibaldi; 
e Luzzatto è Luzzatto | 

L'on. Giunta. 
L’on. Giunta di Udine, presieduta dal 

comm. Pecile, ha molto sudato in questi 
giorni pel betie dei suoi ammibistrati. 

Nella passata settimana — convocata di 
urgenza — lia spedito telegrammi a Tol- 
mezzo, a. Pordenone, a S. Daniele auspi- 
cando il trionfo dei candidati bloccatdi. Dal 
campo amministrativo durque al campo 
nolitico. Non c'è male; ma per una Giunta 
guidata dal comm. Pecile non è neanche 

meraviglia. 
Meraviglia reca solo 1l telegramma Bpe- 

dito a S. Daniele, così concepito : 

« À. nome Giunla Muslicipalè rivolgo co- 
desto Comitato vivissimo cordiale augurio 
di vittoria votazione ballottaggio >. 

Vittoria nella votazione di ballo ttaggio ? 

Inutile augurio. Fin da martedì si sapeva 
che la vittoria era detta, anzi certissima. 

E come no? ÎIn un bullottaggio, dove è uh 
solo concorrente! E' come augurare la vit- 

toria in una corsa podistica a Do;rando 

quando corre’ solo... Mo’ bravi! 

Mati 5 “i 
,, Catechismo Breve 

Ii EE HISMO BREVE, cioè la prima 
parte del Compendio della Dot ttrina Cri 
stiana, prescritto da a Ecc. Mons. Arci 
vescovo si trova presso . l’Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendasi a pronta Cassa, 

lefond del CROCIATO 209 
porta il numero 
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DIARIO SACRO 

Martedì 16 Ciriaco e O. 

Fiere e Morcati della Provincia 

Codroipo, Spilimbergo; Tricozimo, Cor- 
dignano, Gorizia. 

  

Congittadino che si fa onore. 

nostro concittadi 0 SÌg. 

Seppe di Giuseppe in Questi giorni sostenne 

gli esami di ufficiale di compl: mento al 

XV. :9 genio militare in T rino, supera! idoli 

   

  

| felicemente ed ottenendo la nomir 1a mini 

Steriale, 
‘ Congratulazioni al carissimo giovane. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici ® dei 

Cambi del giorno 13 marzo 1909. 

Rendita 3.75 ( OTO Gea 199 

» 3 12 0g (netto). da 103,07 

Azioni. . 
Banca d’ Ita'ia Lì. 1297.50 
Ferrovie Meridionali + » 666.— 

Mediterranee » 390.10 
Società Veneta OE 

Obbligazioni. ; 

Ferrov. Udine-Pontebba Lu sotle= 
>»... Meridionali <a 

>» Mediterranee 4 Oto » 507.79 
«>. «Italiano 3 070 1) 
Credito com. prov. 3 Ti Oto » 506.25 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.750190 L. 505 25 
» See «isp. Milano 40[9: > 518.50 

SSR ” » 5010 >». 512.— 

» Ist. Ital., Roma 400 » 508.50 
» « « » 4 Oto » 517.50 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) L. 100.40 
Londra (sterline) 3 25.34 
Germania (marchi) » 123.59 
Austria (corone) » 105.59 
Pietroburgo (rubli) -» - 264.65 
Rumania (lei) » 98.— 
Nuova York (dollari) » 5.15 
Turchia (lire ture 10) » 22.79 

sia 

La chirurgia preit nica € la moderna 
Risultato di scavi fatti recentemente in 

  

oltre cinquanta cimiteri egiziani, venne 
collocata in un Museo di tibi lra una i colle» 
zione di aggetti che dimostrano ciò che si 
sapeva 5000 anni fa in fatto di chirurgia. 
Essi dicono che fin d’allora sì usavano lee 
‘gature per guarire le fratture degli arti, che 
si dava la morte mertò l’impiceagione, che 
già conosciamo: l’artrite, l’os‘eite, il ra- 
chitismo, il cancro, la tuberc olosi, l’appens 
dicite, ecc. lu esame di quelle ossa preisto- 
riche rivela traccie di guarigioni come ora 

cal 
Rossi geom. Giu-. 
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si ottengono; una. frattura dell’ cage 

inferiore di uva gamba risulta guarita set 

z'aver lasciato alcuas deformità, Certe fi i: 

tare di membra sono state soddisfacente. 

mente «riparate», Senza accorciamenti, ciò 

che non si ottiene sempre oggidì ma Igrado 

le risorse della moderna chirurgia. E’ fuor 

di dubbio ch» quei primitivi conoscevano 

già il modo di trattare taluni accidenti chi- 

ie e che avetanb una certa terapeu- 

tica; e si ha anché la prova che già gl cono- 

sceèvano certi interventi operatori e non ci 

si limitava a lasciar far da sola la natura. 

E’ infatti stabilito dalle osservazioni pra: 

ticate su crani di uwomibi preistorici che 

almeno nell'epoca neolitica, si eseguiva e 

assai bene la trapanazione ‘chirurgica. La 

chirurgia moderna però ci fa assistere a 

dalle meraviglie, Sentite che cosa scrive 

un articolista del «Mac Clure» sopra gli 

esperimenti del dott. Carrel all'Istituto Ro- 
ckfeller. Costuì ha provato che un rene di 
uu altro animale può essere trapiantato in 
un altro animale e furizionarvi per un certo 
periodo, che la gamba di uu cane può es- 
sere innestata su quella di un altro. 

Lo stesso Carrel applicò recentemente 
un nuovo metodo per unire le vene e le 
arterie cucendole; così potò tagliare I l’aorta 
vicinissima al cuore di ti uomo e pol ri- 
cucirla, prendere l’aorta di un cane è in- 
serirla nell’aorta di un altro, trapiantare 

con grands facilità sezioni di arterie di 

cani e gatti. Il Carrel ha inoltre stabilito 

che in alcuni casi le, vene possono sosti- 

duire lo arterie, è viceversa; l’ importanza 

di questa scoperta Colisiste in'ciò che men- 

tre ogni individuo hu bisogno di tutte le 

arterie e non può darne ne suna per Sur- 
rogarne &Q rata, il corpo è ricco di vene 
superflue e un sega mento di vena può so- 
stituire un pezzo di arteria malata. E non 
è insolubile il problema di procurarsi le 
arterie vive per gli innesti; infatti l’arti- 
colista scrive: «Pochi sospettano, per 
esempio, che i nostri reni ed il nostro 
cilore, dopo che roi siamo morti, possono 
essere richiamati in vita, e che se, per un 
miracolo della chirurgia potessero essere 
trapiantati in un altro corpo, presto ri- 
prenderebbére le loro funzioni. Questo però 
è ut fatto dimostrato. Il cuore umano è 
stato tolto da un corpo tresta ore dopo la 
morte éd ha ripreso a battere. Il dottor 
Carrel ha «asportato il cuore di un cane e 
lo ha inserito nel collo di un altro, unendo 
la carotide con l’aorta del nuovo cuore, e- 
la « vena cava» con quella iugulare. Dopo 
pochi minuti il cane vivo aveva due cuori 
che battevano ritmicamente uno con 88 
pulsazioni è l’altro con 100 ». 
  

Al grande emporio A. Manzoni e C.-di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le ‘profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 

Cee S n 

STATO CIVILE 
Bollett. settim, dal 7 al 13 marzo 1909. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 
» motti » 
» esposti » 1 » 

Totale N. 19 

PUBBLIC AZIONI DI MATRIMONIO. 
Antonio Visintin-Turchiat muratore cos 

Rosa Oznibene co»tadina, Ing. Gius:ppe 
Canavotto impiegato cop Rosa Goffi agiata. 

MATRIMONI. 

Umberto Galasso impiegato con Afto- 
nietta Menegon civile. CR 

MORTI. 

Giuseppa Carli fu Giacomo d’anni 67 
aticolla di carità, Giacomo Florida fu Luigi 
d’anni 55 negoziante, Iris Stefanutti di 
Giovanni di giorni 17, Pietro Tommasini 
fu Giovarbi d’anni 52 impiegato, Avgela 
Gantile-Del Zoito fu Giuseppe d’anni 83 
casalioga, Marianna Fenili- Calamari fu 
Francesco d’anni 79 agiata, Elisabetta Ga- 
brieli fu Nicolò d’anni 69 agiata, Luciano 
Boschetto di Antonio d’anni 41 miresci llo 
di fiananza, Giuseppe Zoratto fu Antonio 
d’anni 64 bottaio, Pietro Noale di Giovanni 
di mesi 7, Pietro Marinelli di Gettulio di 
anni 2, Ririà Ermacora di Giulio di mesi 3, 
Valentino Del Fabro fa Gio. Bitta d’anni 
61 agricoltore, Amelia Del Gobbo di An- 
tonio d’anni 1 e mesi S, Maria Failutti. 
Degano fu Leonardo d’anni 56 contadina, 
Stefano Gigante fu Angelo d’anni 86 que- 
stuante, Giacomo Ferini d’anni 63 sarto, 
Maria Sturma-Facchini fu Giuseppe d’anni 
71 contadina, Giuseppe Bl:ncuzzi fu An- 
tonio d’anni 56 ferroviere, Aldo Sirdilli di 
mesi 1, Anna Rizzi-Bulfoni fu Nicolò di 
anni 74 contadina, Enrica Giacomini Germi 
fu Domenico d’anni 37 casalinea; Arcan. 
gelo Angeli fu Stefano d’auni 80 faechn, 
Lorenzo Argori fu: L'renzo d'anni 46 pa 
sticciere, Enrico Cosatto di' Antoulo di 
mesi 10, Giovauni Tam fu Pietro d’anni 
55 calzolaio Rosa De: Venz di Angelo di 
mesiì 1, R-migio Cremona fù Gaetano di 
anni 58 agente di comm. Ma:iaà Cinello- 
De Clara fu Giacomo d’anni 81 contadina. 

Totale N. 30 
dei quali 16 a domicilio. 
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E sigg. abbona 
che nòon avessero 

cora regolato ii loro 
conto con ll Ammini- 

strazione dei Giornale, 
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DEDE DI DE SE POLITICHE 

LaGURA più rn alidistamarnal" 

  

  

Letto - 13 Marzo 
88 dd — 79 — dl 44 

AI 38 Gesso LI 26 
FIRENZE 64 — 54 — 35 — 63 — 82 
MILANO... 36 — 17 — 90°— .78 — 53 
NAPOLI 5 8° eee A 

PaliBMO- Dl dd e do 
ROMA 12. 38 — 36 — 89 — 23 

TORINO....-17.— 59 #8 2856 32 
  

  

14 dopo bresd ma dolorosa 
stia moriva il 

E alle ore 
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L 1 uiorto Edoarto mobi. de Rubei 
d’anni 42 

medico condotto in Torreano di Cividale. 

La moglie, la sorella, il 

renti tutti costernati ne 
anntncio, avvertendo che i fuberali reli 
giogi seguiranno in Torreano di Cividale 
domani alle. ore 10: indi la salma verrà 
trasportata & Udine giunbendo &® Potta 
Pracchiuso alle - 14 per essere tumulata 

nella toniba di famig glia. 

cognato ed 1 pa- 
danno il triste 

Torreano di Cividale, 15 marzo 1909. 

La presente ser ve di partecipazione per- 
sonale, i 

  

  

di ieri spegnevasi serena- 
anni 

CESARE MIOTTI 
Il figlio Giovanni ed i parenti tutti ne 

danno il triste annuncio. 

Alle ore 22 
mente a 55 : 2

 
D
D
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A 

Udine, 15 marzo: 1909. 

I funerali avranno luogo doman i martedì 

16 corr. alle ore 5 1j2 partendo da Via 
Jacopo Marinoni N, 15. 

Si pregy di non inviare torci, ne fiori 
è di essere dispensati dalle visite di con- 
doglianza. 
La presente serve quale partecipazione 

diretta. 
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si Una levatrice fa 
c Mg il rime: Ò 
G dio per.i periodi È 
wi (critici della mater- 

nità. 
San Remo (Porto Maurizio), 

Via P. Amedeo, 2. 

Sai
 fo e 

T
R
 

  

“L'efficacia ricostitutiva 
i dela Emulsione SCOTT ia 

(o) mi si è mostrata insupera- 9) 

bile nelle gestanti ane- 15 
Sil miche, in quelle soggette iO) 
Gi a parti prematuri, nelle ia 

puerpere e nelle nutrici. 19 
SU Peribambini è indispen- 13 

{si sabile nella dentizione, 
si per promuovere lo svi- 
dl es è 2) 

pati luppe fisico e per rinfor- fa 
fl zare l'organismo minac- l8 
(Chi , , " > 3) SS ciato dall’anemia. 19)) 
ci . . 3 ° . 

(al Giuseppina Caviglia 
fi Levatrice Approvata. 

(SÌ i Le sofferenze della gesta- 
È zione; il malessete del periodo 
KG puerperale e la stancliezza 
el prodotta  dall’allattamento, 

Gi 

  

possono evitàrsi, come” sopra 5 
è dimostrato; prendendo la Ud 

  

E’ di sapore piacevole, facil- 
fi mente assimilabile, promuove 

St. l'appetito e la digestione, 
i Questi effetti però si otten- 

gono soltanto con 
Al mulsione le cui 
bottiglie . portano {l 

sulla fasciatura la H@2 
marca di garanzia li 

“di SCOTT, (3 

    

    

  

“pescatore con 
155 {ross is) un a gi osso I 

Usate sempre Emul- 
sion la marce: 
“pe scatore” che 

Con 

  

  
  

tingue quella 

  

proce sso 

  

SCOTT 

adare bene al nome e alla È 

marca affinchè i risultati 
possino corrispondere all’as- 
PRIRUEE 

, Là Emulsionhe SCOTT 

TOTI intuttele Farmacie. 
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S. Giacomo) 
  

  

  

pecialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

de Chiesa a oro fino per ricamo. | 

importantissime assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
ci MPIf E L ata, Î rr vii n 10 “ : : i Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe. mobili ) ? 

Tendinanpt. cm da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 
meabili, Pizzi candidi in tutte 

man ifattilte: 

le altezze, qualunque articolo: 

  

  

  

YUale pn 8 lomeo pre for SEMOrE 
P AMARO 

  

Distilleria Agricola Friulana 

CANGIANI e CR       EMESE - UDINE 

  

  

  

È j ge 
$ da 
i Ii 

   
al i urgo-Dentista 

« Ecole Dentaire» di Parigi 

Estrazioni senza dolore. — | 
tificiali. — Dentiera in oro e cam 
ciù. — Otturazioni i: 
oro, porcellana. -- Radd: 

  

Corone, lavori a ponte. 

Riceve dallo 9-12 alle di-ja 
UDINE 

Via della Posta N. 3f 

Telefoho (252, 

121 SESIBELIT)     
  

  

   è G EVEUSC 

- LARA4B BU? 

Pigolicta | della “sot tà Anohtma 

  

{ 
Salice, Terme di 

Acqua minerale la più SOLFOROSI 

delle conosciuta 

Utilissima nelle malattie della pelle 

"
 

e coîne depurativa del sangue, 

Bottiglia Con. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 
  

  

Unici concessionari A: MANZONI 

MILANO; via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GENOVA 

PASTA TORRI ARANCIONI EZRA FOMIVTE RIO PMO 

e ©. 

  

La pubblicità economica a 5 
per parola, è assai conveniente. 

centesimi   

  

  

‘ Prodotto brevettato 

della Premiata Latteri di Borgosatollo (Brescia) 

A sgluitto si latte: 

E’ utilissimo per i dambini lattanti 
nutriti artificialmente. i 

E’ indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 
E’ efficacissime nelle digestioni diffi 

cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI e €. - Chimici- Farmacisti 

Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 

Si vende presso lé principali Parmarie e Drogherei 

  

  

DA fis STIGLIE MARCHÉ INI 
OI DICLINICI=# SENTENZE Di 

. L. 0.60 la sratola picco a è L. 1.20 la 
DOPPIA la sola ron isti uzione it 18 ling "ue. 
Th Italia si spediscono con Uent. 10 in più. 
Con vaglia di L. 5.50 se ner cev ono 10 delle 
PICCOL E 0 5 delle DOPPIE :"per'P'Estero 
in più le spese doganali (gr. 330 di peso) 
presso Giusep; è Belluzzi (Italia). 

TRIBUNALI 

Bolo gna 

  

0 LINSÌ 

Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 
(Anemia, Malattie muliebri, del sistema 
nervoso, della pelle, Clorosi, ottimo Rico- 
stituente. dopo le convalescenze e per le 
persone deboli). SE 

(vedi avviso in quarta pagina). 

  

ISIN 

  

PREMIATO S 
Cacao, 

  

iGARO e 
SPECIALITÀ Cioccolato in tavolettè - 

alla Crema - Gianduia - Pasta 

ture di ogni genere 

“appresentante : 

    

ESSI VIENI eee 
PST SRO VESZONE 

  

CERI 

TABILIMENTO 
Gioccolatto Dolomitti e Confetture 

C. - SCHIO 

AUGUSTO PALMARENI 

Negozio-rètlame in Udine, Via della Fosta — Palazzo Banca 

PEGA ESSI SNBEANA: 

    

Mercatovecchio N. 

BERE I RS NE EIA 

Cacao solubile in polvere - Fantasia 

Dolomitti per Dessert - Confet- 

UDENE - Viale Stazione 

Popolare. 

  

AE 
PLEASE DE 

ERIA 

TA & C 
SPECI. 

ar 103 

(LITÀ 

Ha Be APFEN caldi giornalmente” 
MERINGHE qlk panne 

Sale disponibili pèr riufreschi e bicchiè 
rate 

Assumesi servizi per Nozze e va 

‘ Assortimento Vini vecchi fi in bottiglia, Champagne è Lori di primarie Case 0 6 

Estere è Nazionali. 
Pasticceria sempre fresca. Si garantisce la lavorazione con burro 

natu rale. 
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RIE EI 

Dalla ci: 

s« delle OSSA 
er ISCHIROGENO e Ju 

o o del genere. 

'nella SPOSSATEZZA 
L GUARISCE: Neurastenia - Clu: :ecmia - Diabete - 

      
Esigere la marca di fabbrica, la quale, munita de! ritratto dell’autore, è 

Dafanni | prescritta dalle Principali Autorità Mediche con ottimo pos sitivo risultato cura- 
Diabete, Malaria. 

Ottima cura ricostituente dopo le "Convalescenze 0 per le persone deboli. La cura con 
l’acqua da bibita (« domicilio) si fa in qualsiasi stagione. 

Concessionari esclusivl fer 1 Italia : 

| Sige. A. MANZONI «& ©. Milano, S. Paolo, 11 - Roma- Genova 

Stazione Balneare Climatica 

È tivo nell’Anemia, Malattie Multebri, 

   Stabilimento Balneare 

SE
TT

AN
TA

 
AR
TE
 

  

Specialità del Premiato Labor torio Chimico-Farmacentico Pacelli 
LIVORNO 

CATARRO CASTRO: INTESTINALE Sten cattiva digestione, acidità 
si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- 
ficacissima. Aumenta l’ appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che |È 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed 
altri disturbi a dîfî vanno incontro quelli ehe fanno continuamente 
uso del bicarbonato di soda ; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- |f 
vano pel momento. —  Vasetti. da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 |B 
in più), 3. . Si 

R ASTENI I (malattia nervosa) si guarisce con le PILLOLE 
LA NEY PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno 
forza, energia, gaiezza. — Flacone L. O per posta L. 2.65. 

  

  

‘ Vendonsi in tutto lo Farmacie è dalla farmacia PACELL I° Corso Umberto, 
n. 51, Livorno. — In SS presso le farmacie Comoelli, Comessatti e Marinetti. 
de Venzone. ; x RE 
      
  

TE FOSFO.STRIGNO_PEPTONE] 
i trionfa su tutti i preparati congeneri, è 

/STITUEN'TE per antonomasia. 

Î HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bizneli, Scia- È 
si MANNA, 

ti calli, 
«Mil do di tutti, e nella pratica ‘dei medici denso tanti dolori e 5 

5 rendendo S ALUTE, FORZA, VIGORE al ammalati di - 

Pes ESAURIMENTO, IMPOTENZA, 

  
  

  

ELISEO DEL LUPO 

dl TONICO RICO. 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE È 

Mingaxzini, Lombroso, Morselli, Zuecarelli, a quelle del Bac- È 

Cardarelli, Maragliano, De Renz,.Cervello, ecc. ecc. riscuotendo & 

    

Dirlgorsi esclusivamente all’ Ufficio Centrale 
UDINE, Via della Posta, N.7 +) 

Via Audrea da Bari, »- BERGAMO, Viale Stazione, 
Via Umberte I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 

RR VORNO, 
Puo ber donnet, 1: 

a s; (RI: «SRATORE DELLE FORZE) 
1 } a base di Fosforo-Ferro 
; DI FAM: f MONDIALE... Calce-Chinina pura-Coca-Stricnina 

‘a e dalla scienza, per i costanti effetti curativi, in x modo assoluto, dichiarato e riconfermato : 

È IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE 
e del SISTEMA NERVOSO 

ilco Ricostivuente perfettamente tolleraté ed assimilato, in tutte le st agioni, anche 
si dagli stomachi più deboli e malandati, e nelle maggiori infermità riesce un rimedio specifico così energico, effi- 
gs cace e pronto, che Medici e Scienziati lo. preferiscono, nelle proprie SODIO e pei casì estremi e ribelli, a qualsia: si È 

Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, ‘perchè è .pure un vero alimento di risparmio, che'mantiene sempre 
j alti 1 poteri fisiologici ed ai bambini fornisce 1 principii necessari al normale sviluppo dell’organismo. 

AINFRANGH e CONSERDA le FOI 
Debolezza di spina dorsale - Alcune forme dì paralisi - Rachitide - 

Es Emicrania-Malattie ui stomaco-Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei 
# postumi di febbri della malaria e in tutte le convalescerize di malattie acute e croniche. 

# 1Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80 - 4 bott. per posta L. 12. Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, diretto 
w  all’inventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. 

- Importante opuscolo sull’ Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita. 

tà essniane 

ILANO, Via S. Paolo. 1 

   

DIUSO UNIDERSALE 

    

Sti usa aiant gs sasso 
% i moment 

  
  

Nervose, della Pelle, 

| ISCHIROGENO 
(Airensssza QUI val tana 

n pf SE DE A 10086259 

a d' Lamas a era Spena Lor Anssi £ ARE |   

di ‘Angunzi Ax MANZONI e Che] 
- ANCONA, Via XXIX Settembre N. 

20-- BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BREGOIA 
85 - GENOVA Piazza erano Marose - LI- 

Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S 
STORE FRANCOFORTE - + ATE ZURIGO. 

    

L unico dicano all ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO - 1906 dal 
PRIMO PREMIO - DIPLOMA D’ONORE -la più alta distinzione 
accordata alle specialità Farmaceutiche. 

L’ISCHIROGENO sca; Z 
del Regno d’Italia (privilegio di 
assolutamente superiore & quella delle numu.ose imitazioni. Ognuno crede poter 
accreditare le sue specialità coi paroloni, ina i mali guariscono coi rimedi auten- 
tici : gl’ingordi sprenlatori della salute pubbli cr giammai raggiungeranno i meriti 
dell’ ISCHIROGENO, il quale è d iffuso per ‘tutto il mondo, perchè viene pre- 

Medici. 

Ecco quanto scrive l’il'ustre Proî. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Proff. Univ. d’Italia. 

scritto da tutti i 

  

STITUTO FISIOLOGICO , 
DELLA 

R. Università di Nagoli 

® 
i vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, Torino. 
Avendo Toto suì giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, 
ho pensato rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pe el vostro 

  

Rachiti: MO, 

nell’ Alpi Frentine 

Bellissima, tranquilla posizione, SA la valle del Brenta e le Dolomiti. — 585 metri — Clima costantemente 
mite. Aria purissima, montanina, balsamica. — Escursioni passeggiate amene Tennis, Concerti, Salon, Teatro, 
Festeggiamenti. 

Grand Hotel des Bains { Primo Ordine. Costruzioni Moderne situate in mezzo 

Palace Hotel (apertura 1907). 
‘a 150.000 mq. di RA ombreggiato da secolari 
conifere. 

| Stagione: l° Maggio - 30 Settembre 
Opuscoli IuStari, Lavori scionnigici a riclviesta dalla Direzione. 

  

PER I.NO 
FIGLI 

Il Fosfato liquido di ferrro e calcio Pulzoni 

somministrato ai bambini ne facilita la dentizione 

che si compie senza fatica ed inconvenienti. 

I Fosfato liquido di .ferro e calcio Pulzoni serve 

a rinforzare e rendere normali le ossa 

alla Rachitide così pure dà vigore ed attività agli. 

adolescenti gracili, 

una cresciuta froppo rapida e precoce, 

Il Fosfato liquido di ferro e 

alle giovinette di mette inoltre aggiungere. 

passare il periodo di formazione che è sempre ac- 

compagnato da. anemia, debolezza, lancuori. D 7 3 da O 

Costa I. 1.25 la bottiglia — Franco per posta L.2 

Concessionari A. MANZONI e 0.   
telefono el'UfficioPubblicità A. Manzoni eC. 

porta il numero 273 

    

Linea ferroviaria: Verona-Trento- -Roncegno 

dei bambini 

linfatici e quelli indeboliti per 

di Pulzoni per- 

e. sor- 

-— Milano-Roma-Genova — 

applicata sul sazionaggioH del 1a DIC cui, a cosa sta di sig. DoNoni qui Se si para il facsimile, a sane na de) Ibi ino cogiro le SesAAbeni e le falsificazioni 

  

  

Nicolò 14 - PARIGI, 

    

       

PREZZO DELLE INSERZIONI: 
Quarta ‘pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
del giornale L. 2 — la riga contata. 

- BARI, 

        

    

  

  

  

   

  

nella Farmacopoa Ufficiale 5 
be specialità!) è di un’ azione curativa É 

  

       
        Egregio Signor Onorato Battista — Città E 

Non l'ho ancora ringraziato del dono- gentilissimo, che volle in- É 
- viarmi, molte settimane fa di quattro bottigl ie d’ISCHIROGENO. 5 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, 4d altra 
ragione o pretesto. No... ma al deliberato pr oposito di provare su di 
me stesso, ed alungo,; il suo trovato terapeutico, per poter attestarne # 
in buona scienza e coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. i 
Senza alcuù dubbio, devo all RE pero dell’appetito & 

quale da anni non ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni del- È 
Ù ti varesatio digerente, e, di conseguenza, della nutrizione in genere, B 
la quale era, in principio nov embre, assai deperita, in seguito alla È 
grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. 

S' abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi ereda con È 
la massima stima . Dev.mo G. ALBINI 
Napoli 30 gennaio 1899.  Dirett. dell'Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Univ. ci 

   

        

      

  

       

      

       
             

Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906. 
Vi.mando dodici lire, ‘pregandovi far spedire quattro bottiglie del E 

  

    

  

       e. ALBINI È      
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i Raucedini - Raffreddori - Gi Co- © 

Y stipazioni - Abbassamento di voca ecc. 

PASTIGLIE alla CODEINA Y 
del Dottor BECHER 

Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte 
8 volte dannose alla salute. 

Su ogni scatola deve figurare la Marca ‘di Fabbrica 
edi fac-simile qui sotto». = 

Gradevolissime al palato e di effetto pronto e sicuro. 

  

.B Scatola gr. L. 1.50 cad. — Scatola pice. L. 1 cad. 
Milioni di scatole vgndute in #3 anni di consumo in tutte 

‘e parti del mondo. — Si spediscono 

vunque contro assegno o verso-ri 
messa di vaglia postaleco] aàggiun-- 

‘a di cent. 25 per l'affranu zine!    

    

  

    
   

   

CEE IEEE IDE 

VENDITA ESCLUSIVA 

A (È DES 5 si 

IRA n = CARE 5 ESA ARRE 

  

Farina, Lardo, 

volgersi anche quest’anno alla ben conosciuta Ditta 

Josef Corradi, Schraudolphstrasse, 40, MONAC 0 (Baviera) 

rom e 0,   

Signori accordanti. 
Chi avesse bisogno in Germania a prezzi miti di Pormaggio 

Salami, ed altri generi alimentari, è pregato ri- 

Cassa Prestiti S. Giuseppe - Gemona | 
(Società dra in nome collettivo) 

- 

I soci sono invitati ad intervenire all’; Assemblea Generale Ordinaria 
che si terrà la Domenica 28 corr. nella sala della Società Cattolica alle 

ore © pom. per trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
Approvazione bilancio 1908 previa relazione dei Sindaci; 

D Comunicazioni della Presidenza ; 
3. Fissare il limite massimo dei depositi passivi; 
4. » » » dei prestiti da accordarsi ai soci; 
5. » il tasso sui prestiti ai soci; 
6. » — il limite massimo dei prestiti passivi che il Consiglio 

d’ A potrà contrarre a nome e conto della Sccietà; 
. Approvazione Regolamento. Sociale ; 

8; Nomina del Presidente ; 
9. Nomina di 4 Consiglieri, 3 Sindaci effettivi e 2 supplenti. 

Il V. Presidente 
A. SABIDUSSI 

Il Segretario 
Marzo 1909, G. Capri. 

ci che non iutervenissero all'Assemblea senza p ROSI motivi 
saranno puniti con la multa di L. 0.50. 

-. Gemona, 11 

Neeb: dee 

  

ina mr 5 Cenesimi per parola 
Annunzi vari 

  

Mrescoc )LANDO al Caffè un. poco i Rhum stravecchio vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa Hooniger di Amburgo, 
oltre ogni dire 6orroborante: L; 5:50 alla } bottiglia. 

Milano, Via S. Paalo jd: È 

si ottiene una bibita 
Vendita da A. Man- 

OGGETTI 60 vetro, cr Gillo: pore ee che baitagn SE di cari ricordi 
‘e casualmente si rompono si possono aggiustare perfettamente col mastico 
o col vetro solubile che trovasi presso la Ditta A. Manzoni e C., Milano, 
via S. Paolo, 11, il mastico per porcellana L.:1.00, il vetro solubile 
cent. 70 franco den il RELA! cent. 15 di De 

o tascabile per l’ inalazione. di Mentolo, detta inalazione è 
di pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di grande 
sollievo nella tosse ‘asinina. — L. 1 ‘ogni astuccio franco 
L. 1.15. A. Manzoni e C., Milario. Via San Paolo 11. 

per il Regno 
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